
Progetto PACE BUENA
Protezione, Accoglienza, Coinvolgimento, Empowerment a BUENAventura

L'iniziativa contribuirà alla costruzione e il mantenimento della pace a Buenaventura, rafforzerà il
ruolo delle donne e delle Organizzazioni della Società Civile locali e migliorerà le condizioni di vita
della popolazione vittima del conflitto, in particolare delle fasce più vulnerabili.

Obiettivo generale
Contribuire alla costruzione e al mantenimento della pace nel dipartimento della Valle del Cauca

Obiettivo specifico
L’obiettivo specifico dell’iniziativa è migliorare le condizioni di vita della popolazione colpita dal
conflitto nel municipio di Buenaventura, in particolare delle donne e dei giovani più vulnerabili.

Tra il 1995 e il 2011, la violenza del conflitto armato ha provocato lo sfollamento interno di oltre
2.700.000
donne (quasi il 6% della popolazione totale del Paese e il 51% del numero totale di sfollati). Il 15,8%
delle donne sfollate dichiara di essere stato vittima di violenza sessuale. Le donne afro-colombiane
e quelle appartenenti ai gruppi etnici indigeni sono state colpite in modo sproporzionato dalla
violenza del conflitto; su 3.445 casi di omicidi di indigeni e afro-colombiani, il 65,5% erano donne.

È dimostrato che quando le donne sono coinvolte nel processo decisionale locale e nella risposta alle
crisi, ampliano la portata e l'impatto degli aiuti umanitari, accelerano la ripresa economica,
promuovono l'uguaglianza di genere e prevengono la radicalizzazione dei conflitti.

Per questi motivi, le donne svolgono un ruolo cruciale nel guidare i movimenti locali per prevenire i
conflitti, rispondere alle crisi e creare una pace duratura nelle loro comunità. Nonostante ciò, la
partecipazione delle donne rimane minima e i finanziamenti alle organizzazioni guidate da donne e
per i diritti delle donne nei Paesi fragili o colpiti da conflitti sono sorprendentemente bassi, pari allo
0,4% del totale degli aiuti bilaterali.



Durata e Periodo di attuazione:
18 mesi (Data prevista di inizio delle attività: 01/11/2023 -Data prevista per conclusione attività:
30/04/2025)

Partner locali
Instituto Sur Von Humboldt – ISAIS
Fundación Socio ambiental ARIBI
Movimiento Social Paro Cívico de Buenaventura “Para Vivir con Dignidad y en Paz en el
Territorio”

Il progetto unisce l’esperienza di OIKOS nella costruzione della pace e lo sviluppo economico nel
paese, con quella di Cesvi per la protezione in emergenza e l’assistenza di genere, in sinergia con gli
sforzi dei partners locali (ISAIS e il Movimiento Social Paro Cívico de Buenaventura, e la
Fundación Socio ambiental) per promuovere i diritti umani, le priorità territoriali e le politiche di
inclusione a Buenaventura.

Contesto
Buenaventura è un distretto del Dipartimento Valle de Cauca, sulla costa del Pacifico. Il distretto
copre 6.292 km2 (simile alla grandezza di Foggia). Il distretto comprende sia una densa area urbana
che una vasta area rurale. L'area urbana è situata all'estremità della baia che conduce al mare,
costruita in parte su un'isola e su
una striscia di terra peninsulare (Continente). L'area urbana è suddivisa in 12 comuni (comunas).
Un'unica strada collega l'isola e il Continente con l'unica autostrada verso Cali.

L'economia della città è totalmente dominata dai porti. Attualmente sono 3 i porti di proprietà privata
(2 sull'isola, 1 sul Continente). Il 70% delle importazioni della Colombia passa per Buenaventura, così
come gran parte delle importazioni destinate all’Ecuador(che transitano dal porto di Buenaventura).
Tutte le merci cinesi entrano attraverso questo stretto passaggio, sull'unico ponte che collega l'isola
alla terraferma, sull'unica autostrada verso Cali. Bloccando l'unico ponte, bloccando l'unica
strada, l'economia dell'intero Paese si ferma bruscamente.



All'inizio degli anni 2000 i paramilitari hanno consolidato il controllo delle aree urbane, mentre la
guerriglia ha
dominato le campagne. Ne è seguito un regno del terrore, con cicli di massacri, eccessi di mutilazioni
pubbliche e torture. Le ondate di violenza hanno aperto la strada all'evoluzione di due gruppi criminali
armati locali nell'area urbana, Espartanos e Chotas, in lotta per il controllo della città.

In questo contesto di estrema disuguaglianza, esclusione sociale, corruzione e violenza, la società
civile di
Buenaventura riesce ad organizzarsi nel 2014, quando la carismatica figura di Mons. Hector Epalza
Quintero coinvolge le principali OSC locali per denunciare al Governo colombiano la situazione di
Buenaventura.

Attività e risultati previsti:
La presenza nel Municipio di Buenaventura di un’importante percentuale di persone vittime del
conflitto, e la generale condizione di povertà e mancanza di opportunità lavorative richiederà un
intervento a 360° volto ad agire in primis sull’accoglienza, l’assistenza e la fornitura di beni di prima
necessità ai beneficiari.
Seguirà poi un necessario percorso di supporto psicologico che porterà almeno una parte dei
beneficiari a seguire un percorso di riscatto sociale grazie a una formazione e poi un sostegno
economico all’avvio di un’attività imprenditoriale o il reinserimento nel mondo del lavoro, tramite una
prima formazione e la successiva attivazione di tirocini retribuiti. Sempre con un’attenzione primaria a
donne e giovani vittime del conflitto e alle categorie più vulnerabili

Settore 1: PROTEZIONE

● Ristrutturazione e fornitura equipaggiamento della sede della Segreteria delle Donne,
Uguaglianza
di Genere e Uguaglianza di diritti a Bellavista e dei centri El Campin” e “Sabaletas”

● Formazione e assistenza tecnica al personale del centro per l'erogazione di servizi di
counseling, servizi legali e assistenza familiare

● Fornitura di beni di prima necessità ai centri per le donne vittime di violenza in condizioni di
vulnerabilità

Risultato previsto: Rafforzamento delle capacità di accoglienza e garantita l’assistenza
umanitaria per le vittime di sfollamento, specialmente per le donne vittime di violenza, inclusa
sessuale.

Settore 2: UGUAGLIANZA DI GENERE - GOVERNANCE PER LA PACE

● Assistenza tecnica e organizzativa a tavole rotonde multi-stakeholder per il dialogo e la
sinergia su piani
e fondi locali.

● Realizzazione di un programma di formazione politica per donne e giovani leader sociali e
OSC locali



● Assistenza tecnica e organizzativa a tavole rotonde multi-stakeholder per il dialogo e la
sinergia su piani e fondi locali.

● Azioni di comunicazione rivolte alla popolazione di Buenaventura per sensibilizzare la
popolazione sugli accordi firmati dal Governo colombiano e dal Movimento del Paro Civico

Risultato previsto: Miglioramento della partecipazione di organizzazioni locali gestite da donne e
leader sociali nel dialogo politico per la costruzione della politica di pace.

Settore 3: UGUAGLIANZA DI GENERE - EMPOWERMENT ECONOMICO

● Analisi e mappatura delle opportunità settoriali e del mercato del lavoro locale
● Formazione per donne e giovani sfollate, vittime del conflitto armato, rifugiati e persone disabili

per la creazione di nuove imprese e l'inserimento nel mercato del lavoro
● Finanziamento e assistenza tecnica per la creazione di imprese da parte di donne e giovani

sfollate,
vittime del conflitto armato, rifugiati e persone disabili

● Finanziamento e assistenza tecnica per l'integrazione di donne e giovani sfollate, vittime del
conflitto
armato, rifugiati e persone disabili nel mercato del lavoro

Risultato previsto: Miglioramento dell’integrazione socio economica delle donne e giovani
sfollate, e delle vittime del conflitto armato


